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Martedì 19 settembre 2023 il Giornale

Marcello Astorri

Sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Alessio Butti, il presi-
dente Mattarella ha detto che i gi-
ganti del web non possono preten-
dere di essere “al di sopra della leg-
ge”. Davvero il governo si muoverà
subito inserendo la global mini-
mum tax già in manovra?
«Le parole del presidente Mattarel-

la sottolineano un principio fonda-
mentale e incontestabile: nessuno
può considerarsi esente dal rispetta-
re le regole e le leggi vigenti. Oggi il
fisco italiano registra diversi miliardi
di euro di tasse non pagate da parte
delle grandi multinazionali. Si tratta
di operatori commerciali globali che
vendono ovunque nel mondo, ma
non pagano le tasse dovute nei Paesi
in cui le transazioni vengono effettiva-
mente fatte. Quanto all’inserimento
in manovra, penso che siano stati fat-
ti i primi passi formali perché tutto
venga portato a compimento con effi-
cacia».
Il ministro Giorgetti ha parlato “di
un governo che saprà prendere de-
cisioni che danno fastidio”, lascian-
do intuire interventi imminenti sui
giganti del web. È in atto una con-
sultazione avviata dal Mef per l’at-
tuazione della direttiva Ue sull’im-
posizione minima: l’applicazione
italiana avrà caratteristiche diver-
se? Si andrà oltre il 15%?
«Le osservazioni del ministro Gior-

getti riflettono l’approccio risoluto di
questo governo. La consultazione av-
viata dal Mef sul decreto di attuazione
della Direttiva 2022/2523 ha l’obietti-
vo di attivare quanto prima l’imposi-
zione fiscale. Quanto alla percentuale
da imporre, mi preoccuperei al mo-
mento di suggerire quella indicata dal-
la GlobalMinimumTax del 15% e con-
divisa a livello globale. Si tratta di una

soglia che può essere sempre sottopo-
sta a revisione nazionale o internazio-
nale, se le condizioni dovessero sugge-
rirlo o addirittura imporlo».
Nell’epoca dell’intelligenza artifi-
ciale, i giganti del web potrebbero
prendere ancora più potere. Un te-
sto unico di regole per il settore si
impone. Dovremo aspettare tanto
per averlo?
«Quel potere a cui lei fa riferimento,

i giganti del web lo hanno già da tem-
po. Questo vuol dire che non sarà faci-
le per gli Stati stabilire assetti normati-
vi strutturali con una semplice imposi-
zione dall’alto. Si dovrà forse aprire
una fase negoziale inedita, in cui Stati
sovrani dovranno trattare con poche e
grandi multinazionali che godono di
forti ramificazioni per effetto dei servi-

zi offerti a centinaia e centinaia di mi-
lioni di utenti sparsi per il globo».
E quanto all’intelligenza artificia-

le? Si prevedono ulteriori smotta-
menti...
« Qui sarà necessario che ogni nazio-

ne si doti di competenze proprie con
programmi di ricerca ampi e proiettati
verso le esigenze future. Il governo ita-
liano sta lavorando per definire una
propria strategia nazionale sull’intelli-
genza artificiale».
Il governo è molto attivo su diversi
dossier industriali. A proposito di
Tim, è nata questa alleanza con il
fondo americanoKkr. Come si pen-
sa di superare i problemi con i soci
di Vivendi, che puntano a una valu-
tazione della rete di 31 miliardi?
«I rapporti tra Tim e il socio di mag-

gioranza Vivendi sono un problema in-
terno ad una società importante e quo-
tata in Borsa. L’azione del governo rap-
presenta un intervento di sostegno a
una soluzione. Il resto è questione che
dipende dalle relazioni tra azionisti».
Tim è un operatore che ha in carico
diversi investimenti del Pnrr. Co-
me stanno andando i progetti per
la digitalizzazione del Paese?
«Non posso che ribadire quanto ho

avuto modo di dire in più occasioni. I
progetti per la digitalizzazione proce-
dono complessivamente bene. Il mio
dipartimento non ha mancato, fino ad
ora, un obiettivo. Se poi entriamo nel-
lo specifico ambito della costruzione
delle reti finanziate dal Pnrr, come lei
chiede, va detto che gli operatori han-
no, come è ben noto e pubblicato sui
siti istituzionali, ritardi vistosi».
A breve da Bruxelles arriverà il re-
sponso sulle richieste di modifica
al Pnrr. Ci saranno problemi?
«Gli esperti del nostro dipartimento

per la Trasformazione Digitale stanno
tenendo incontri con i colleghi della
Commissione Ue per discutere e pre-
sentare lemodifiche proposte, ma gra-
zie al gran lavoro delministro Fitto sia-
mo ottimisti sull’esito finale».
Dal 5 al 7 ottobre si terrà ComoLa-
ke2023, la “Cernobbio del digitale“.
Chi vi parteciperà e quali saranno
le principali tematiche?
«Avremouna rappresentanza davve-

ro significativa del governo: 10 mini-
stri hanno già confermato la loro pre-
senza. Saranno affiancati da circa 80
tra politici, imprenditori ed esperti del
mondo digitale. I panel affronteranno
temi come le imprese nel metaverso,
le sfide e le opportunità legate all’intel-
ligenza artificiale, e le intersezioni tra
energia, geopolitica,mercati e digitaliz-
zazione. Inoltre, verranno discusse le
tematiche legate alla sostenibilità dei
trasporti, sia di persone che di merci».

DAL 2 OTTOBRE

Btp Valore,
premio
fedeltà
dello 0,5%

Avrà un premio fedeltà
dello 0,5% del capitale inve-
stito il nuovo Btp Valore, in
programma dal 2 al 6 otto-
bre. Sarà destinato a chi lo
conserverà fino alla scaden-
za dei cinque anni. Pratica-
mente lo stesso livello del
primo collocamento di giu-
gno. Bisognerà, invece,
aspettare ancora per cono-
scere i tassi cedolari minimi
garantiti, che il ministero
dell’Economia comunicherà
il 29 settembre. Quelli defini-
tivi saranno invece annun-
ciati alla chiusura del collo-
camento, il 6 ottobre.
Nato per attrarre i piccoli

investitori, dopo il successo
riscosso al debutto assoluto
di inizio estate, chiuso con
oltre 18 miliardi di euro di
raccolta, il Btp Valore si ca-
ratterizza in questa emissio-
ne per la novità delle cedole
nominali pagate trimestral-
mente. I risparmiatori indivi-
duali riceveranno infatti una
cedola ogni tremesi, calcola-
ta sulla base di un tasso pre-
fissato per i primi 3 anni, che
aumenta per i successivi 2
anni. Gli analisti già ne pre-
vedono un buon andamen-
to. Secondo John Taylor,
co-gestore di AllianceBern-
stein, l’emissione «dovrebbe
suscitare unnotevole interes-
se». Se l’operazione andasse
a buon fine, sarebbe «un ul-
teriore segnale positivo per
il mercato, poiché indiche-
rebbe che i rendimenti sono
sufficientemente alti da risul-
tare appetibili». Il direttore
Debito pubblico delMef, Da-
vide Iacovoni (in foto), du-
rante il collocamento di pri-
mavera aveva evidenziato
che «siamo in una fase in cui
i tassi di interesse sono più
elevati anche rispetto a qual-
chemese fa e, oltre al proble-
ma dell’inflazione da cui ci
si vuole proteggere, c’è an-
che il tema di mettere a red-
dito i propri risparmi». Il Btp
sarà collocato sulla piattafor-
maMot di Borsa italiana alla
pari e l’investimento mini-
mo è pari a 1.000 euro.
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L’INTERVISTA

La stretta sui tassi della Bce
sta rallentando il dinamismo
del mercato immobiliare e, so-
prattutto, sta raffreddando i
prezzi degli immobili il cui tas-
so di crescita a livello annuo è
sceso nel secondo trimestre
2023 al +0,7 per cento. È quanto
emerge dalla consueta analisi
dell’Istat che evidenzia la «fase
di rallentamento della dinami-
ca tendenziale dei prezzi delle
abitazioni, scesa allo 0,7%, dal
+5,2% del secondo trimestre
del 2022». La nuova decelerazio-
ne risente essenzialmente del
rallentamento dei prezzi delle
abitazioni nuove, il cui tasso di
crescita tendenziale si è attesta-
to allo 0,5 per cento. Il tasso di
variazione acquisito dell’indice
dei prezzi delle abitazioni per il
2023 è pari a +1,4% (+3,8% per
le abitazioni nuove e +0,9% per
quelle esistenti).
Il rallentamento su base an-

nua dei prezzi è collegato alla

diminuzione dei volumi di com-
pravendita. Venendo meno la
domanda, anche i prezzi cala-
no. Per il terzo trimestre conse-
cutivo gli acquisti di immobili
residenziali, sottolinea Istat, so-
no in calo. Nel secondo trime-
stre 2023 la flessione è stata del
16% annuo, secondo quanto re-
gistrato dall’Osservatorio del
mercato immobiliare dell’Agen-
zia delle Entrate per il settore
residenziale (-8,3% nel trime-
stre precedente). I prezzi delle
abitazioni sono però in crescita
in tutte le città per le quali viene
diffuso l’indice. AMilano si regi-
stra un aumento, su base an-
nua, del 7,1%, in accelerazione
rispetto al trimestre precedente
(era +5,8%). Segue Torino dove
si evidenzia un rialzo tendenzia-
le del +4,1% (+0,7%)mentre Ro-
ma fa segnare la crescita più
contenuta allo 0,6%, in decelera-
zione dal +1,9 per cento.
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COMPRAVENDITE A -16%

Immobiliare in frenata
colpa del caro mutui

Sfide
Ottimisti
sull’esito
dell’esame
Ue circa
le modifiche
apportate
al Pnrr

«Pronta la tassa sui giganti del web»
Il sottosegretario: «Diversi i miliardi non pagati al fisco italiano dalle multinazionali»

ALESSIO BUTTI

L’intelligenza
artificiale?
Siamo
al lavoro per
definire
una strategia
nazionale


